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Ore 19.17
Con il tavolino preso in pre-
stito, con la solita tecnica, ad
un bungalow non utilizzato,
con la tenda montata, e tutto
sistemato, sono qui, davanti
ad una bella cena e con due
belle birre che mi guardano
ammiccanti.

Il tempo adesso è nuvoloso, ma non sembra minacciare pioggia; non sarebbe un problema
nemmeno se dovesse piovere questa notte, a parte per tutto il bucato che ho fatto e che ho
messo ad asciugare. E per domani staremo a vedere!

Per ora sto mangiando una insalata di riso del supermercato molto buona. Il riso è ottimo,
quasi al dente, non riesco a capire come fanno gli Spagnoli dei ristoranti a fare delle PAELLE
con un riso così cattivo e scotto! Sono stato proprio deluso dai ristoranti spagnoli!
Io, qui, al campeggio e a cena con prodotti del supermercato, sto molto meglio che non in al-
bergo ed a ristorante. 

Questa volta, però, il “campeggio + cena” mi costa quasi quanto a Villabilla l’ ”albergo + ri-
storante”! 
Diciamo pure che dal punto di vista “spesa”, questo posto è stata una bella fregatura. Il cam-
peggio è un 4 stelle (ufficiali!) molto organizzato, ma caro: 24,50 € ! Devo però apprezzare un
bello spaccio fornito, dei servizi molto grandi, belli e funzionali, ma devo anche lamentare un
gestore poco cordiale e scorbutico. Quando sono arrivato gli ho domandato: 

- Buonasera, c’è posto per una notte e quanto costa?
E lui:
- Il posto c’è, ma è caro. 
Allora io:
- Che faccio vado via subito o mi vuol dire quanto costa che poi decido?
- Sono 24,5 €
- Se mi fa dare un’occhiata al campeggio posso anche decidere di rimanere
- Va bene.
Dopodichè ho deciso di rimanere perché, nonostante tutto, mi sembrava una buona solu-
zione.
Quando sono tornato deciso a pagare e dare i documenti, lui mi fa:
- Viene da lontano, lei, in bici?
E io che non aspettavo altro, con la stessa aria con cui lui mi aveva risposto “caro!”, gli fo:
- Si, molto!
Lui non ha avuto il coraggio di replicare!

Comunque, complessivamente, con la mezz’ora di pioggia e il campeggio, fra il divertente e
lo scorbutico, la giornata è stata buona e di soddisfazione.

La partenza da Milano, alle 8.36, è avvenuta sotto un cielo che non prometteva niente di buono,
ma poi, piano piano, il tempo è andato progressivamente migliorando e buona parte del viaggio
l’ho fatta con il sole.
Verso mezzogiorno sono passato da Piacenza ed allora ho attraversato il centro della città per
fare un mezzo giro turistico. Non ci ero mai stato ed era un peccato non fermarsi a curiosare.
Eehh, quanti tesori che abbiamo in Italia! 
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Il percorso era pianeggiante ed i km scivolavano via abbastanza velocemente. Verso Fiorenzuola
d’Arda sono passato davanti alla fabbrica SELTA; m’è venuto un colpo al cuore: c’ero stato, per
lavoro, alcuni anni fa, per un corso sui computer di loro produzione! Bei tempi!

Poi, a Fidenza, quando ho girato per Salso-
maggiore, il tempo ha cominciato a peggio-
rare. Ero a 7 km dal campeggio e la pioggia
aveva cominciato ad essere consistente. Allora
ho preso in seria considerazione di fermarmi
in albergo. Mi sono fermato in tre strutture di-
verse ma, o non c’era posto, o non mi hanno
convinto.

Da una parte, il cielo sembrava volesse smet-
tere di piovere, dall’altra, anche nelle pensioni ad una stella, non si scendeva sotto i 40 €, così
ho deciso di puntare sul campeggio e ho fatto bene.
Ieri, la soluzione dell’albergo è stata favolosa: 40 € a Milano, con il temporale in atto, una stanza
confortevole, calda e accogliente andava benissimo; ma oggi, con questa bella serata, tra le
colline, silenzio, aria aperta, sedie e tavolino, l’albergo sarebbe stata una fregatura.

Certo che ho scommesso sul tempo: se rico-
minciava a piovere qui al campeggio, avrei
perso la scommessa, ma avevo preso le mie
precauzioni; quando ho fatto il giro di perlu-
strazione ho visto che qui ci sono vari spazi
sotto grandi tettoie (anche davanti alla mia
tenda ci sono due bungalows disabitati con
grande tettoia) e quindi, in qualche modo,
avrei limitato i danni della pioggia.
Quindi, stasera, dopo che citai “Audaces For-
tuna iuvat” posso rincarare la dose con “Memento audere semper”. E vaaii !!!
Ore 20.13
Ho finito tutto: birre, sigaro, idee: vado ad organizzarmi per la notte.
P.S.  Sento dei tuoni in lontananza, ma ormai la giornata è passata ed è passata bene; tra un
po’ mi chiuderò nella tenda ed il tempo potrà fare quello che vorrà: non me ne può fregare di
meno!

Lunedì 26 Agosto ore 20.12 63° giorno        - Ostello del Passo della Cisa -

Sono a sedere al ristorante (chiamiamolo così!) dell’Ostello e sto mangiando degli ottimi tortellini
in brodo. Sono solo, l’ambiente è accogliente e la situazione è delle migliori.
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Anche oggi giornata molto positiva con questo
finale “un po’ a sorpresa” dell’Ostello del Passo
Cisa. Di anomalo c’è il fatto che qui, come av-
ventore, ci sono solo io, poi, per il resto, questo
è un Ostello in regola con tutti canoni degli
Ostelli ed è gestito da una bella famiglia (ma-
rito, moglie e due figli) molto ospitale ed edu-
cata. 

Siccome sono stato convinto dalla simpatia e
dalla cordialità di queste persone, ho deciso per un servizio completo: cena, pernottamento e
colazione. Del prezzo ne ho solo una vaga idea, ma credo che sarà basso perché il solo per-
nottamento è di 16 €. E’ divertente il fatto che, in questa vacanza, non so mai che piega pren-
deranno le giornate, ma, per ora, a parte pochissimi casi, sono sempre state giornate favolose,
e questa è una di quelle.

In verità non avevo intenzione di fermarmi qui, mancano ancora 2 km a scollinare il Passo della
Cisa, e pensavo di fermarmi più a valle, verso Pontremoli. Ma, passando davanti all’Ostello, visto
che questa è la via Francigena, e che questo è un Ostello per Pellegrini, non ho saputo resistere
alla sosta. In pratica, però, invece che cliente, mi sembra di essere ospite di questa famiglia; i

gestori stanno cenando nella stanza attigua e credo che anche i miei tortellini in brodo siano
parte della loro cena.

Questo Ostello è stato ricavato da una casa cantonale e la stanza dove dormirò ha la capienza
di 4 posti letto. Questa famiglia mi è simpatica, e, poiché sono l’unico ospite, mi sembra giusto
che io dia loro un po’ di soddisfazione, allora, per dare soddisfazione a loro, ma per averne
tanta anche io, sono passato al secondo mezzo litro di Lambrusco e ad una grossa salsiccia ai
ferri che ho integrato con una mia scatoletta di fagioli. Stasera si superano le 5 stelle!

Mah, saranno i 1522 m di disli-
vello e le 4684 kcal spese oggi,
ma anche questa cena mi
sembra favolosa. Poi mi dà
anche molta soddisfazione il
fatto di poter integrare i piatti
che mi sono serviti con le mie
scorte alimentari, anzi, appro-
fitto per finire con qualche 
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formaggino, tanto per ribadire il concetto.
Per essere al TOP dei TOP, ora ci manche-
rebbe solo di poter accendere un sigaro e di
continuare a scrivere, ma, in questo salotto,
praticamente in casa dei miei ospiti, questa è
una cosa che non sta né in cielo né in terra,
perciò, stasera niente sigaro: ebbè, la “perfe-
zione perfetta” è difficilmente raggiungibile!

Eppoi un’altra notizia positiva: questo pome-
riggio mi è saltato via il pezzetto di dente rotto!

Durante una delle solite soste per merende varie, mentre mangiavo un cetriolo, il pezzetto di
dente si è finalmente staccato. Ora posso mangiare più tranquillamente, la gengiva si sta già
chiudendo e, forse, dopo non essere andato da un dentista a Basilea, potrei non andare dal
dentista anche a Firenze: questo mi fa molto piacere!
Parliamo ora del percorso in bici e di questa zona dell’Appennino che è molto bella. Intanto devo
dire che, grazie alla fregatura che mi ha dato il GPS, che mi ha fatto fare un sacco di salita ed
anche dei km in più, ho fatto dei giri per delle strade e su delle colline bellissime. 

L’aver apprezzato la bellezza del paesaggio è correlata a come, con il GPS, si prendono le fre-
gature. 
La strada più facile, in pianura, da Fidenza, per andare al Passo Cisa, è di proseguire verso
Parma e di girare prima per Noceto. Però, siccome avevo visto, sulla mappa, il campeggio di
Salsomaggiore, ho detto: “Vado senz’altro a Salsomaggiore perché trovo il campeggio e taglio
anche qualche km di strada”. 

Diffidare delle scorciatoie, diffidare sempre delle scorciatoie indicate dal GPS! 
Il problema è sempre il solito: sul GPS non si vedono le salite ed anche la mia mappa cartacea,
nella zona di Salsomaggiore, non indicava i livelli. Quindi, già mi ero fatto un po’ di salita per ar-
rivare a Salsomaggiore, poi, da lì, stamani, per raggiungere la S.S. 65 del Passo Cisa, che fo,
torno indietro? Non sia mai! Taglio per andare verso Collecchio! Errore clamoroso: ho dovuto
scalare una collina con delle pendenze anche del 16% (ovviamente fatta in buona parte a piedi
spingendo la bici), poi discenderla, e poi ancora su e giù per una ventina di km. 

Allora ho maledetto il GPS, ho cancellato la sua rotta e mi sono buttato in discesa (tornando un 
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po’ indietro) verso Collecchio; ho fatto, quindi, di testa mia. Se davo retta al GPS avrei dovuto
fare ancora una ventina di km sempre su e giù per le colline! Posti bellissimi, certo, ma questo
è il sistema giusto per “perdere la strada per tornare a casa” e, stavolta, proprio nel senso stretto
del significato! 

Un avolta arrivato a Collecchio ho preso la strada della Cisa e, a quel punto, il “Passo” era tutto
mio.
Il Passo Cisa è una bella strada, però frega! Prima sale linearmente fino a 850 m S.L.M. poi
scende e risale tre volte per un totale di 1500 m di dislivello. Il totale del percorso per il Passo è
di 38, 5 km. Il tutto molto bello e, ovviamente faticoso. Ma, alla fine, a noi che ce ne importa? Il

bello è pedalare, se no, qui, che ci siamo venuti a
fare? Anzi, dirò di più, prima o poi tornerò, su questo
Passo Cisa, anche solo per tornare in questo Ostello,
da questa famiglia, a mangiare i tortellini in brodo!

Martedì 27 Agosto ore 13.50   64° giorno
- Sulla S.S. 62 dopo Aulla -

A questo punto, più che vorrei accelerare i tempi per
arrivare a Vada più che le situazioni mi tentano per
andare a rilento. Per esempio, adesso è l’ora giusta

per il pranzo, ma veramente non ho molta fame; in altri momenti me la sono cavata con un po’
di frutta e via. E adesso che ti trovo? Un’area di sosta con tavolo da pic-nic sotto una tettoia di
legno, all’ombra! 

Complice il fatto che ho fatto la spesa al supermercato poco prima, che faccio, non mi fermo?
Eh no, mi fermo! E visto che sono fermo, non mi metto a scrivere? Eh no, scrivo! 
Perché ne ho un sacco di cose da scrivere, anzi, anche due sacchi !
Tanto per cominciare, ieri sera, quando ho chiuso la Moleskine e sono andato a salutare la fa-
miglia dei gestori, mi sono messo a chiacchierare. Dato che erano in compagnia di amici e che
mi hanno accolto subito con il complimento che io, sulla soglia della porta, gli ricordavo tanto
Paolo Stoppa (ma guarda un po’!), da un di-
scorso all’altro, dal teatro, a Firenze e Dante,
anche a loro, ho recitato l’incipit della Bicicleide.
E quindi grande serata.

Poi, stamani, mi sono messo a chiacchierare con
la Signora della gestione: la signora Caterina. Se
non ci davo un taglio ero sempre lì; d’altra parte
lei mi parlava delle problematiche della gestione
di un Ostello per Pellegrini sul Cammino della via
Francigena, ed io, allora, ho potuto parlare di tutta
la mia esperienza del Cammino di Santiago de
Compostela. Alla fine sono venuto via alle 10.30!

Dopo nemmeno un’ora di viaggio mi sono messo
a parlare con il proprietario di un mobilificio (di fronte al quale mi ero fermato per cambiarmi la
maglia). Lui  mi ha raccontato come si è segato due dita della mano sinistra, come ha costruito
la fabbrica ecc. ecc.

Ora mi mancano 134 Km a Vada: ormai oggi non ci arrivo, ma è meglio che mia una mossa!
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Ore 20.25
Camping Paradiso, Viareggio.

Stasera sistemazione a 2,5
stelle: ho rimediato solo una
sedia. Ma la necessità aguzza
l’ingegno! Mi sono inventato di
usare il portapacchi posteriore
della bicicletta come tavolino.

In più è quasi scuro e sono dovuto ricorrere alla solita torcia elettrica in capo, con l’elastico. 
Tutto sommato non va malissimo: il portapacchi-tavolino è piccolo ma ci posso tenere anche la
bottiglia dalla cui etichetta il sig. Moretti mi guarda sereno. E così la situazione, come sempre,

è abbastanza allegra.
Domani arriverò a Vada; mi mancano solo 67,6 km, tutta pianura e strada conosciuta.

Il pomeriggio della giornata di oggi è poi filato tranquillamente. Dopo Aulla sono passato da
Sarzana e poi tutto litorale fino a qui. Ho avuto anche occasione di passare davanti al campeggio
Souvenir di Marina di Massa, dove mi ero fermato la prima notte di questa impresa, il 25 giugno,
e dove la signora Grazia, che gestisce il campeggio, era rimasta meravigliata dal mio pro-
gramma di viaggio. Così sono tornato a trovarla e l’ho meravigliata ancora di più dicendole che
ho realizzato il programma addirittura tornando per la Francia, la Svizzera, e facendo il Passo
Cisa. In effetti, anch’io mi meraviglio, a questo punto, di essere vicino a casa, di avere fatto tutta
questa strada e di avere ancora tutto così ben organizzato che potrei fare altri 5000 km!

Non sono affatto stanco, il mio fisico risponde perfettamente e, ciclisticamente, adesso sono
ben allenato. Sto finendo l’ultimo sigaro Toscano (sarà un segno?) e non ho ancora aperto le 
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confezioni dei sigari Catalani, ma ce ne sarà il tempo a Vada! 

Questo campeggio è molto
grande e molto ben organizzato; è
praticamente una città! C’è uno
spaccio grandissimo fornito di
tutto ed il costo è di solo 11 €.
Quando penso a quel ladro scor-
butico di Salsomaggiore mi fa ve-
ramente rabbia! Devo dire che al
campeggio di Salsomaggiore ho
passato una bella serata, ma ciò
non toglie che sono dei ladri. Me lo

ha detto anche la signora Caterina, all’Ostello, questa mattina, che lì, a Salsomaggiore, si ap-
profittano della pubblicità di Miss Italia, ma, ha anche detto, che questa storia finirà e che do-
vranno addivenire a più miti consigli.

Adesso è un buio pesto, ma la mia lampadina, attaccata all’orecchio, funziona benissimo e
potrei continuare tutta la notte; solo che, a questo punto, comincio ad essere stanco e non vedo
l’ora di andare a dormire nella mia tendina Ferrino. Prima, però, farò un ultimo giro nella zona
spaccio-bar-ristorante tanto per curiosare. Buonanotte.

Mercoledì 28 Agosto ore 19.16 65° giorno        - Casa di Vada -

E così sono arrivato anche a Vada, dove mi aspet-
tava mia moglie, mia suocera e la nostra amica Ros-
sana. Per la verità sono arrivato alle 15.13, ma poi
tra i saluti, l’accoglienza, il caffellatte (perché per me,
il caffellatte dopo la bici è un rito ed un piacere gran-
dissimo!), poi la doccia e i discorsi vari, è arrivata
quest’ora. 

Mi sembra incredibile di aver fatto tutta la strada che
ho fatto e di
essere qui, a
Vada, in fami-
glia. Che poi,
lo strano è non

mi sento, nè nella testa, nè nelle gambe, di essere stato
così lontano e per così tanto tempo. Non vedo l’ora di co-
minciare a lavorare sugli appunti della mia Moleskine per
rendermi conto se è stato tutto vero oppure è stato tutto
un sogno! Mah!
Adesso c’è la tavola imbandita: ciao a tutti!
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Da Giovedì 29 Agosto a Mercoledì 4 Settembre soggiorno e riposo a Vada km 0
(zero!)

In questi giorni non mi sono mosso da
casa, ho lavorato molto al computer, ho si-
stemato le foto, ho riordinato gli appunti.
Non ero affatto stanco, solo che non mi fa-
ceva voglia di andare in bicicletta. Non
avevo per niente il desiderio di prendere
la bici ed andare a fare i soliti giri per i soliti
posti che ben conosco. Avevo ancora gli
occhi pieni di strade, di cartelli scritti in

Spagnolo, in Francese e anche in tedesco. Nella mente sentivo ancora gli odori, il vento, i suoni
di paesi lontani. Perciò stavo benissimo, all’ombra, in giardino, con il computer e la fedele, cara,
amica MOLESKINE.

Giovedì 5 Settembre ore 15.33    73° giorno - al computer di casa mia a Firenze -

In questo momento, invece del Padrone del
Mondo, mi sento più semplicemente il Padrone di
casa. Padrone di Casa poi fino ad un certo punto,
perché sono solo a casa, infatti tra un po’ arriverà
la vera Padrona di Casa, che è mia moglie. 
Ma ora sono solo e sono arrivato da poco da Vada,
giusto il tempo di fare la doccia.

Quindi questa è stata l’ultima tappa; si conclude
così un viaggio di 4945 km, 73 giorni di vacanza,
60 giorni di viaggio, 13 giorni di riposo, 239.179
kcal consumate.
Bello, bellissimo, tant’è che ora sono un po’ triste,
a casa mia; contento di essere ritornato, ma dispia-

ciuto che la storia sia finita. Adesso rimangono tanti ricordi, ma in questo momento, tante bel-
lissime emozioni, tanti personaggi, tante storie,
anche tante situazioni difficili, mi sembrano lon-
tane, lontane nel tempo e nello spazio.

Però c’è questo bel diario, che ho già comin-
ciato a trascrivere su computer, nei giorni di per-
manenza a Vada. Trascrivendolo riesco a
percepire ancora  le emozioni che mi hanno
animato quando lo ho scritto, sento gli odori, le
voci, il rumore del vento che turbina nelle orec-
chie, il coldo e quel frinire assordante delle ci-
cale. Ma sento anche il freddo, la pioggia e,
forse, anche l’amore, il conforto, la vicinanza dei
tanti pellegrini che hanno condiviso la mia
strada. 

Quindi adesso avanti, forza, inizia adesso una nuova stagione, quella in cui si deve mettere in 
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magazzino tutto il pescato. 
Sono nel porto e sono tornato da
una grande stagione di pesca, ho
portato con me una grande ric-
chezza, pescata in tante strade
d’Europa, ora devo fare in modo
che non ammuffisca in un cantuc-
cio, devo metterla in un bel conte-

nitore inossidabile: il WEB, e fare in modo che altri ne possano trarre vantaggio.

Quello che ho fatto non è una esperienza che cambia la vita, come molti dicono, perchè io sono
sempre il solito, ma è una esperienza che arricchisce tanto, tantissimo.
E’ un vero peccato che, chi ha la possibilità di fare un viaggio di questo tipo, non lo faccia. E in-
sisto: non è una cosa impossibile. Non lo è dal punto di vista economico, non lo è dal punto di
vista fisico. Ci vuole solo molta programmazione, molta pazienza e determinazione. Non bisogna
arrendersi davanti alle difficoltà, bisogna confidare nel fatto che se si insiste ad andare avanti,
prima o poi il risultato arriva sempre, come nella vita.

Concludo, anche oggi, senza sottrarmi alla descrizione della tappa: percorso buono, pianeg-
giante, poco traffico, bel percorso. Ma, ormai, questo itinerario, l’ho già fatto tante di quelle volte
che non è più una novità.
La media oggi è stata alta perché ho dato le borse a mia moglie che le porterà a Firenze in mac-
china.
E questa è proprio la fine.
Arrivederci alla prossima avventura.
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3a di copertina



Fare un viaggio, alla
scoperta del mondo,

degli altri e di sè 
stesso, non è tutto,

anzi, è niente, se non
lo si racconta




